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La informiamo che dal 5 maggio 2008, l’ASP di Vibo Valentia ha attivato la vaccinazione  
anti-papilloma-virus diretta alle ragazze dodicenni, in attuazione della relativa delibera della 
Conferenza Stato-Regioni del 1° agosto 2007.  
Il Piano Vaccinale formulato dal Dipartimento Tutela Salute della Regione Calabria e 
diramato con note n°27624 del 24.10.07 e n°29307 del 13.11.07, prevede per l’anno 2008 la 
vaccinazione delle ragazze nate nell’anno 1997 (reclutate attivamente previa lettera di 
invito, inviata dall’A.S.P) e  la vaccinazione gratuita delle ragazze nate dal  4 marzo 1995 al 
31 dicembre 1996, qualora dovessero richiedere spontaneamente la vaccinazione c/o le 
medesime sedi vaccinali. 
La vaccinazione viene effettuata c/o le sedi vaccinali aziendali  
La vaccinazione non ha effetti terapeutici, ma è utile ed efficace a prevenire l’infezione da 
Hpv tipo 16 e 18, che è causa riconosciuta del 70% dei casi di cancro cervicale,� 
L’infezione da papilloma-virus è la più comune delle infezioni a trasmissione sessuale, infatti 
il 50-80% dei soggetti sessualmente attivi si infetta nel corso della vita con uno dei 40 tipi di 
virus HPV genitali, l’80% circa delle infezioni sono transitorie, asintomatiche, auto limitanti.  
Solo il 5% delle donne Hpv positive svilupperà il carcinoma  della cervice uterina se le lesioni 
pre-neoplastiche non verranno trattate; comunque la progressione dall’infezione al cancro 
può richiedere anche 20 anni. L’ infezione quindi può regredire, ma può anche persistere o 
progredire, poiché la storia naturale della patologia è fortemente condizionata dall’equilibrio 
che si instaura tra il sistema immunitario dell’ospite e l’agente infettante. 
Pertanto il carcinoma della cervice è un esito raro di un’infezione frequente 
 Per tali motivazione la vaccinazione gratuita è rivolta alle dodicenni, prevedendo che non 
abbiano ancora contratto tale infezione.  
Considerato inoltre, che la vaccinazione delle adolescenti ha un impatto sull’incidenza del 
carcinoma della cervice solo al raggiungimento dei 48 anni (età media della diagnosi), si 
sottolinea l’importanza per le donne sessualmente attive della  prevenzione secondaria 
attraverso lo screening (Pap test ogni 3 anni). 
Per favorire l’adesione ottimale alla campagna vaccinale, delle ragazze cui è destinata, 
chiediamo la sua attiva collaborazione nel sensibilizzare le sue giovani assistite e  le loro  
famiglie. A supporto del suo determinante contributo, le alleghiamo una locandina con la 
cortese richiesta di farla apporre in luogo ben visibile, nella sala d’attesa del suo 
ambulatorio. 
RingraziandoLa della sua disponibilità Le porgiamo distinti saluti. 
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